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Q ualche anno fa la rigorosissima
LondonSchoolofEconomicspro-

vò a misurare la felicità delle persone.
Attraverso un censimento compiuto in
molti Stati, venne stilata una classifica
dei Paesi che si dichiaravano più felici.
Sorprendentemente, i Paesi sviluppati
siritrovaronoanavigarenellapartebas-
sadellaclassifica:ilorocittadinisisenti-
vano meno felici dei vicini più poveri,
mapiùcontenti.L'economiadellafelici-
tà ci spiega quali siano le cause di que-
sta infelicità diffusa, suggerendoci an-
che dei possibili rimedi.

Le idee alla base di questa fresca di-
sciplina vengono da molto lontano. Già
nel tardo 700, nel periodo che vede la
nascita delle teorie economiche di
Adam Smith, a Napoli l'abate Genovesi
teorizzava una società organizzata sul
commercioesulloscambiochefosseba-
satasulpilastro della fiduciareciproca.
Questa si otteneva sia rispettando gli
uno gli altri, sia avendo cura di ciò che
era comune, pubblico. Così, diceva Ge-
novesi, era possibile ottenere quella
chechiamava la felicità (“fede”) pubbli-
ca. Purtroppo questa tradizione di pen-
siero tipica della scuola italiana venne
oscurata dal successo della scuola di
economiainglese,piùorientataavaluta-
reilrapportofralapersoneeglioggetti,
che fra una persona e un'altra persona.
Da oltre un decennio questa tradizione
dipensieroèstataripresaconautorevo-
lezza da Luigino Bruni, che ha portato
dapprimaariscoprirequestascuolaita-
liana,ridandolucealleteoriesull'econo-
mia civile, e ha modernizzato l'approc-
cio alla luce delle più recenti scoperte
sullanaturalepropensioneacooperare
eadaverfiduciachemanifestaogniper-
sona. L'idea, allora, è di creare nuovi
strumenti che possano dar conto del va-
lorechehannoilconsumoelaproduzio-
ne di beni non scambiati nel mercato,
quali la fiducia, la cooperazione, e, più
in generale, i valori legati all'ambiente.
Laloromancatacontabilizzazionecipri-
vadellapossibilità di valutareicosti so-
ciali del nostro modo di vivere. Se riu-
scissimo a dar conto anche di questi be-
ni, avremo una misura anche economi-
ca piùfondata di quella cheè la felicità.
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Luigino Bruni
spiega l’economia

della felicità
Luigino Bruni, docente a Milano Bicoc-

ca, per il ciclo di conferenze “Oltre il Neoli-
berismo” proposte dal Centro Irene, parle-
ràdi“Economiadellafelicità”domanialle
17, a Palazzo Antonini, Università di Udi-
ne. Al tema dedichiamo questo intervento.


